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PATTM'ASSOCIAZIONE 
AnDAlH Setaeiilro Vrlnteitra 

Pftdova all' Ufficio del Giornale . 
» a doHticilio •,,•*;>;. 

Per tutta Italia franco di posta . 
Per r Èstero ìe spese di poata in più. 
I, pagaménti posticipati ai cohteggiano'per trimestre. 
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Inierzioni dì avvisi tanto ufflcialì che private in quarta pagina centesimi 2S 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicali centesimi 70 lagUnea. 
Non 8i tiea conto niunò degli articoli anonimi e si respingono Is lèttera" non 

affrancate. 
! manoscritti anche non pubblicati, non ][si restituiscono. 

DIARIO POLITICO 

b 
' La sìniatra dell'Assemblea francese è' 
assai malcontenta del programma Bw/fet 
Dufaure; e ne ha ben d' onde nelle viste 
dèi suo partito. H 

Dupo esaere concorsa, con un'abne 
, ' gaziune così meravigliosa da renderla 

sospetta di secoridi tini, a far votare 
' uiiu costituzione da cui sperava il trionfo 
delle proprie idee, óra sì accorge d'éS* 
Sère ingannata dà' Suoi stesai amici della 
vétitura, i quali non sifannb scrupolo 
di sconfessare i principii che furono il 
pe^uo, l'insegna iteila bugiarda iiileàuza. 

La -politica cunsiirvatrice, rigorosa-
meiite conserviitriee del programma 
Bujjei Dnfaure non era certamente nei 
voti déiiu siriisipa, la' ^ualè gtiidata 
so'ìianto da'suoi' rtìn'corì iiòh: avrebbe 

'mal credulo d'inalzar sagii scudl'un 
gabinetto, che apertamente dichiara di 
non voler essere struménto di alcun ran­
core. ' ''"''• 

Il programma Buffet-Dufattre non ò 
sóltanio una delusióne, ma è anche uno 
schérno per ià 'sinistr.r: essa non ha 
dinanzi aiti'd prospettiva òhe quella di 
prevalersi della' nuova coàtvtùziune per 
combattere colorò bhe sono concorsi con 
lei a farla: siccome pei^ò^questa costi-

' luzione offre abbastanza garanzie cùn-
• tro i mòti sovversivi, la sinistra, come 

partito politico, minaccia di farla mòne 
delio scorpione, del quale si dice che 

' cii-condaio dal fuoco sl'uccidè"6bllà sua 
'còda. In quésto t;aKó Itf coda- dèlia' s i 
•*ni8tra ò la cóstiiu^ìòtìe Wallon. 
• Non sapendo' fp-'̂ ftift't'aUro^ modo ri 
• 'Valersi la'Sinistra già tanto proclive ad 
• elevare Audiflrél-Fas^uier ìii''posto di 
• Presidente dell'Assemblea, come l'uumq 
• che simboleggia i'oJiò'al bonapartismo, 

. ' r ^ I L 1 , 

ora ti è messa a mercanteggiare co' suoi 

: coalizzati' dèi 28'fébbraio, né accorderà 
i:»uoi voti 3.\ì'Audiffr,et se il centrò dè­
stro non promette^di appoggiare (il no­
mina, dì uno de'auol, di Vuchrc, &\,^po' 
sto di vice presidente. 
: Quando i complici cominciano a di­

sputare sul bottino è segno che la coa­
lizione parlamentare del 25 febbraio 
corre già qualche pericolo, ; 

ArrAni n i SPAAIVÀ. 

Gli affari ::in Ispiigna prèndono una 
piega sena. Noi non sàppismo/ciò che 
precisamente sia avvenuto,- rrià'iè' certo 
che i general! ì quali erano alla testa 
dèlie truppe e ne avèano la fiducia fu­
rono soitiiuiii da nomi ignoti, che, da 
quanto si crede, sono ufficiali di corte. 
E i Carlisii prendono l'offensiva sii tutti 
i, punti. Lorna è vero si dìféutie brava 
mente sull'Orio, e tien testu alle bande 
che io' attaccano. Sabais .e Lizziiraga 
•hanno fatto una puma su Gcrona, dove, 
dome abbiamo veduto, il generale Al-

forisista Ciriot si è preso delle busse 
piuttbslo gravi. Quanto all'* armata' del 
Nord, che trovasi al campo di Eàquìnz:), 
non fa parlare di sé è.resta inerte. Sem­
bra che le irappe Alfonsiste non abbiano 
un piano combinato, e che ciascuno vada 
pèf|conto suo.senza occuparsi dei suo 
'vicino. •; • " 

É cosi che i Carlisti fanno buon'gioco. 
, ' ^ - = t • , r r • 
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L'esempio dell'Ungheria, ha invaso la 
ciileitania, ed anche la Camera dei de 
puiali vieme^e ha adesso soUo_ U. suo: 
iesame una legge d'incoiTipatibìlità. Essa 
venne proposta dal deputalo Merger. ' 
• La Neue Frde Presse : ci consacra^ ÌV 

: suo articolo >di; fondo,'e-vienq ad una 
couGtìiuslòhe che'sembrerà strana a chi 
conosce; le 'tendenze libéralissime del fo 

gito di Vienna, ma che pure è perfet­
tamente Vera teoricamente e pratica 
mente. 

L'incompatibilità, dico sostnnzialmenle 
il foglio, deve crearla l'elettore non 
dando il mandato a Coloro sulla sua co­
scienza e sul cui carattere egli sa' dì 
non potersi fidare, egli dove informarsi 
a fon.do di queste doti del suo candi­
dato, ed una legge d'incompatibilità 
può sp*sso con un. sospetto generico 
privare dèlie sue nnig'i;ri intelligenza 
una Camera. ' ' • 

La proposta >del deputato Menger è 
tanto meno utile perchè egli si limita 
a 'proporre la rielezione di quei depu 
iati che vengono nominati consiglieri 
d'amitììnistrazione d'un isiittito di ere-
dito od'un'impresa ferroviària^ 11 de­
putato £,tc«6ac/j«r (destra) argutamente 
osservò che ̂  così ciócèhè sì riteneva per 
sé stesso ;condannevola, cioè la con' 
correnza d'un posto di deputatole'dì 
amministratore si ammetteva come 3cu> 
«abile da un pkbiscito; :Si ^hoti per 
di più che questo scomunicato ammi­
nistratore rientrerebbe nella Camera, 
CMOie uno dfei pil5 autorévoli [deputati, 
pòrche riconfermato dalla fidùcia dei 
suoi elettori^ 

In Austria questa, disposizione veri-
rebbe poi a violare pd almeno a dari-
neggiare il diritto di rappresentanza 
delle Camere di f.ominercio. Se infitti 
le Camere di Commercio non potranno 
presentare all'elezione questi grandi cai" 
pitalistì, sai'anrio costrette a "cercare li 
loro rapprffséntailti néll^i'liìtèlligenze più 
deboli., ' .. 

Finaimtnte nei sistema prosente delle 
raijpresentanze parliimppiiirij che , sonp 
,spe,ciatmehte m Austria uiia ràppresen 
, tanza d'interessi,^ mal si .comprende cQ-
me il votò dell'operaio, del piccolo in-
dustriale possa portare alla Camera un 
socialista, : e sia'tolto' col grosso capì 

lalq al grande commercio dì avervi , 
su')i rappresenianti. . 
. Queste, considerazioni dovrebbero fs, 
sere meditate da tutti gli appassionati 
fautori di ìr-ggi d'incompatibilità. 

aumento. Ecco ora il prodotto chilo­
metrico nel i874 in confronto col 1873 : 

iL3?TaTr-s?c522ei' 

PRODOTTI DELLE STI\ADE FERRATE 
I . 

Dal Ministero dei lavori pubtiHcì (Di 
rezìone speciale delle strade ferrale) è 
stato pubblicato il prospetto dei prodotti 
delle ferrovìe ne! mese dì diceni. 1874 
in confronto con quelli dello stesso mese 
J 8 3. Eccone ìrisultiiti:^ 

Ferr. di Stato L. 
Alta Italia > 
Romane » 
Meridionali > 
Sarde , . 
Cremona Man-
r - tnva • •,. 1 

tprino-Ciriè , • 
TòrinoRìvoii » 

1S94 
11.868 L., 
29,892 . 
16,866 . 
iK,360 1 
8,777 . 

tSIt t 
12,313 
29,130 
15,699 
lB,fS07 
8,383 

j . 1 

16,254 
9,8!B 's' 

t 16,139 
9,248 

^ L , 

^ 

Forr. di Stato L. 
Alta Italia >< 
Romane > 
Meridionali »; 
Sarde ; » 
Cremona-MaU' 
; tpva » 
,Torìno Cirio » 
TorinO'Rivoii » 

fS-SA 
i,206,lR4L. 
6,268,602 » 
2,140,606 . 
1,820,282 . 

69,862 1 

. 32,265 . 
1 1 

24,049 •• 
6,319 .: 

-1873 
1,031,601 
6,279,179 
2,165,063 
1,960,164 

68.123 
! 

' 23,786 
6,374 

-• > 

t -

: -. Totale L. 11,668,169 L. 11^624,187 : 
Si ebbe dunque un aumento nel'di-

cembro 1874 di L. 43,982. 'Fui-ono in 
diminuzióne l'Alta Italia! >per L. 10,874,. 
le romane per L. ^14,4^7i ^è merìdw 
•̂naii per L.'139,882,, Torinii Rivoìb per 
L. 65. Le altre linee furono in aumanto. 
. Ecco'ora i prodotti di tutto l'anno 
1874 in confr'-nto dell'intero anno 1873:, 

-^-*^. i' 1894^ -:- : is'ss' 
Ferr.di Stato L. 13,270.433 L. 12,668,146 
Alta Itnlia ,.,,79,334,769 .,76,039,437 
Romane • 26,481,624 .24,491,137 
Meridionali .'2i,3Sl,374 . 21,2'io,328 
Sarde • .^^*Ì947^539 . 8lM39 
Cremoî a.Man- ^ '.' : ' •' 

tova .\' >jm?: i ,110,707 1 • .;» ^ 
Torino-Cirio > 341,338 . 338,926 
Torino-Rivoli . 117,784 . ' 110,977 

Media generale L* 20,178 L. .20,093 
Si ebbe dunque un aumento nella 

media generale del 1874 di L, 86. Tutta 
le linee furono in aumento, salvo lo 
ferrovìe dello Stato che diminuirono di 
L. 4-45 e le meridionali dove si nota 
una diminuzióne dì L. 147. ; ^ ^ ^ 

Nell'anno 1874:vennero aperti all'e­
sercizio 491 chilometri di strade ferrate, 
•che così sì distribuiscono: Ferrovie dello 
Slato 314, Alta Italia'9, Romana 68, 
• Scirde 47, Cremona-Mantova 63, .: 

Ai p'-ospetti testé rinasunli.ne va u-
ipìtp. uno comparativo dei prodotti chi­
lometrici dal.>1876 fino al 1874. Senza 
entrare nei particolari, diremo soltanto 

, t='3« f'̂ Ainiefìil» genei;i*l?. del pródottp, chi­
lomètrico dtì]ie lìne.e riunite che'nel 
1805 era di ' 16,896," nel 1874 ascese 
a 20,1,78, còme più sopra abbiamo no­
tato. Fu ih diminuzione, ih confronto 
degli anni precedenti, negU anni 186S, 

•1867, 1870. In tutti gli altri anni fu in, 
aumento. 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
Jil 

Proprietà letteraria 

Arnaldo taceva e guardava fissahiénte 
- AUi'fido per riuscir pure a comprendere 

di che costi si trattasse. 
— Il nemico che avrete a combattere 

nella pròssima nottò,,sono io: — disse 
Alfredo, .accentando itutta Is; parole, 

— Voi?... — esciamò .An^f^^ sbar-
randogli acchi come se dubitasse che 
le copiose libazioni del vino di mastro 

, ..pjolo gli offuscassero la mente per 
-modo da non laaciargli ben capire 

quanto Alfredo dìcpva. 'l 
— Voi?... dièse alla sua volta Arnal-

do,fr''nòri meno maravigliato del suo 
compagno. 

— Io stesso —' rispose Alfredo, senza 
h • I 

badare allo stupore dei suoi compagni. 
-* In tal caso siamo vinti—disse 

Arnalilo inchinandosi con una cortesia 
veramente cavalleresca.^ 

— Vinili... vinti 1... interruppe Andrea: 
— vorrei un po' vederecht osasse van 
.tarsi di farmi voltar faccia- Non; sono 
di faqile uccpntentaiqra, io e non, capi­
sco innlìa alte sciarade, B,*je, capitano 
b'Jei ,, -.-, ,. ;. 

Alfredo gettò sopra dì An !rea uno 
sguardo minaccioso e penetrante come 
la lama di pugnale. Le sue guancie li­
vide, ì suoi occhisi iniettarono di sani 
gue e Arnaldo che ben conósceva il ca­
rattere di Alfredo e che conseguente-, 
mente temeva uno scoppio d'iira, fu 
pronto a curvasi al suo orecchio e mor.. 
morar'gli lina parola. 

— E ubbriaco!... ' 
Alfredo accennò che aveva compreso 

e invece dì rispondere alle insolenti pa 
rola di Andrea, stese la mano ad un 
altro fiasco che mastro Paolo aveva po­
sto sopra la tavola come rinforzo e riempì 
il bicchiere di Andrea. 

Questi che non aveva punto avvertito 
ì̂l corso pericolo e non aveva udito la 
parola mormoratajda Arntildo ad Alfredo, 
levò il bicchiere, e gridi^ndo: 

— Alla vostra salute, capitano — Io 
vuotò di un fiato. 

E vecchio adagio confermato dall'e­
sperienza che l'ebbro desidera il vino 
e Andrea sì litscìò pi'oprio seilurre dal 
nettare Orvietano^ 

__ i \*- 1 E 

Totale , ,X . .140J65568L. 136693^89 
t i r. ' ' •' ì . . !•, • - • 

L'aumentP in favore del 1874 è di 
L.:,S,272,269. Tutte le linfìe furono in-

i _ 
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Alfredo lo ; lasciò fare ;e quando; gli 
parve che i fumi di quel vino generoso 
glì:ave?3ero sufficientemente annebbiata 
l'inielli genza prese una decisione istatì-
tanca. 
, Chiamò mastro Papio, il quale accorse 
con tutta premura, e gli chiese quanto 
doveva pagare., . , , . , , , , , , 

Mastro Paolo, arrossi dì gioia, e pre" 
sento una carta suUa quale, con una 
calligrafia ed ortografia che in altro 
momento avrebbero'fatto sorridere Al 
fredo stava scritto tutto quanto era stato 
servito coi relativi prezzi. 

Alfredo non degnossi di leggere, getfò 
cinau^luigi sulla tavola e volgendosi 
ai'iSverniere : 

— Abbiate cura di quest'uomo — gli 
disse indicandogli Andrea che_ senza av­
vedersi di tutto quanto accadeva, a lui 
d'intorn» continuava a vuotare l'ultinio 
fiasco — abbiale cura finché lo'non ̂ i-
tornp. 
Mastro Paolo, volgendo alternativamente 
gli occhi sulle monete d'oro e ntl volto 
di colui che gli fa.ceva la raccomanda-
zìoiie, non sapeva bene se fosse desto 
0 sognasse. ,- . 

Perdevasi in inchini grotteschi e buon 
per lui che la Ghita gli venne in aiuto, 
perchè non sarebbe riuscito ad art» 
colare parola. 

laaì r L i iW ingMj axjjf-?ivtj^ wrT^T^^^ ^i^sriKtr 
• - . ^ ^̂  I . f 

— Vostra eccellenza,, può essere certa* 
— borbottò la megèra — che avremo 
cura (li questo òttiino signore comedi 
un nòstro figliuolo. ' ; 

E così dicendo sorrìdeva; «.tendeva 
la mano unta verso Andrea, con tale 
espressione dì Intiarèssàmento e di sim­
patìa;, che Arnalcto non potò a pieno di 
lasciarsi andare ad una. sonora risata. 

Andrea, che a motiVo delle copiose 
libazioni pfù nulla udiva di quanto di 
covasi a luì d'intorno, avea però oon^ 
nervato abbnsfanzD la vista e- quando 

^^corse 1a; mano della Gbiia protendersi 
Vers» di'lui, quasi in àt'o carezzevple, 
sì ppse ad urlare ógni soHa; d'im'pró-
perii contro la sciagurata moglie di ma­
stro Paolo, là.quale alla sua volta resa 
furente dagli insulfi che lo straniero le. 
lanciava, rispondeva colla rabbia ed'ac­
canimento chiamando vile il marito per­
chè permetteva che le sì mancasse di 
rispetto in tal mòdo. 

Mastro Paolo lasciava dire « fare. 
Dopo aver guardato e,riguardato le 

cinque monete d'oro che il sig. Alfredo 
aveva gettato sulla tavola; dopo 'aver 
fatto del suo meglio pe^ leggerne le 
iscrizioni, il millesimo ed essersi entu­
siasmato; dinanzi a quella magnifica ef­
figie regale che stava coniata sulle mo­
nete, il taverniere, cerne se il battibecco 

RELAZIONE 
del Comitato del Consorzio • ferro-
•viario Padova-Treviso-Viaènsa al­
l'Assemblea in Vicenza hi marzo 

•1875.' . • -••.• r^ 
l • •• • - -

Dopo la nostra riunione a Trevigo^o-
nosi compiuti gravi e inattesi fatti, ma 
con rìsultatOjiosiamo dire, definitivo per 

•ff 

; • ^ 

^ : 

che accadeva a.lui vicinò non lo ri­
guardasse, si pose .tranquillamente a= 
spurecchiare la tavpl^. .-^^m-' -

La Ghìta cqp|,inuò per un pezzo a sfo­
garsi contro Andrea, il qiiale era pro­
prio fradicio e quindi rivolse tutta la 
sua collera contro il marito a tanto fece 
e disse che riuscì a scuoterlo dal suo 
pensiero dominante che in quel, mo­
mento sapipiamo bene qual fosse, p, 

Mastro Paplp, trovò in fondo a quella 
sua, natura di,usuraio, di briccone, di, 
cristiano bigotto e dì manutengolo, un 
ultimo resto di dignità, raggio perduto 
per via I, e gli parve che all^ perfine 
fosse proprio vigllaocheria permettere 
che questo straniero' il quale nemmeno 
avea psgato lo scotto, si comportasse 
in tal modo nell' albergo all' insegna 
della Concezione. 

Fatto questo ragionamento, mastro Pao» 
lo si rivolse verso Andrea, che fumando 
tranquillamente il suo sigaro e dondo­
landosi sulla sedia che scriccbio(ava in 
modo pietoso volgeva tutto intorno da­
gli occhi vitrei, incantati che andavano 
facendosi sempre più piccini, e gli gridò 
con accento imperioso eh' era tempo di 
finirla e che se avesse ancora dontinuato 
a maltrattare la Ghiia avrebbe avuto a 
fare con; lui, 

[Conimm] 

r '• 

., ^..' ^-

I I 

• * 

" ^ L — a l ' J z ^ z / " t .-.' 

J . 



• i -

C^T I 

I -t 

^^ 

•f . 

"^. 

f>-

- 1 ^ 

^- -^ 

'̂lite?-- t -

-- ^ 

73 

la meta che ci siamo prefissa. Infuna 
gita a^Bfno provocata dà invito Ulo*̂  
grafl^m data 28 Gennaio'dei Commeri-
datare Amìlhau da Torinp. H ComiVàtò 
avea dovuto persuadersi che il Consif 
glìo di Amministrazione "dellit Società 
Ferroviaria deirAUa Italia non avrebbe 
approvato il preliminare concluso a Uoma 
il 7 Decembre p. p. e già dall'Assem 

, blea nostra ratifìculo in Treviso il sedici 
Dicembre. Infatto il 2 Febbraio pervenne 
dal Presidente del Consiglio di Amral-
nistpaKione dalla Società Ferroviì^ria del-,, 
l'Alta Itolla il telegramma dì cui diamo 
lettura. 

« Consiftìl^ln presenza condizioni e-
. cono^jche, aggrayatesĵ ^^opo pvéì^l ' 
e nare di transazione di Homa non lo 
t approva e lascia sia ppop,un?bt9. So-, 
« lenza facendo voti possano trovarsi in 
i futura combinazioni conciliative delle 
« due parti. 

Presidente D'ADDA » 
'' Convocatòsf [̂uindi il Collegio degli 

^jirbitri nel giórhò 10 FebBì^aioyntìàt^ 
còme spefayasî lfjer prendere ,''̂ t̂t(ì"é,el 

-.'gegHÌto aqcoi-àq '̂ma per ser\̂ i;:̂ m,c,Qn-
r tradditorio i Rappresentanti della Società 

e quelli del Governo, a noi non restò' 
,cKe'fungere tale ufBc'ò che dalla Òdu-
cià del Ministr^erasi a noi^a^d^to. Ben 
fummo lieti che ai rendesse così mani* 
Testo come i'"dirflti che noi proptfgitìa-
mo in nome delle Provincie, Vimmedéf 
sìmino coi diHlti pubblici e nazionalil 

• E fendiamo in tale occasione grazie 
l cigli egregi, che ci coadiuvarono del 
r. loro studi e consigli come il collega-

avT. Berti e la Società Veneta : le me 
(norie allestite pel Mìfiistero dal colleg 
oro avea no, sì può dit-e ieààurito l'ar 

gómento anche prima della discusaión 
orale. . '•-

Nel tèrmine statuito, il Còìlegio dr 
bilrale pronunziò, la sentenza che te 
Stualmttnte ho l'onore di comunicarvi 

j ^ - I ' ^ ^ y ^ Lè-j^-h^t- hX - ^ K V 
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In noM^e di-S. M. 
Vìfforno EliÀNUELE II • 

per grasia di Dio e per volontà Mia Nazione 
Be d'miia 

X ^ 

SFNTENZA' ARBITRALE 
netla caùì'a prb'mos&a 

.dalla Società ferroviària dell'Alta Italia 
'rappresentata ^al signor, conim. Paolo 
Àmilhau domiciliato per ragione' d'uf-, 
ficio a Torino nella sede deUa Dire-
zione Generale delia Società medesima, 

.l'Amminî traẑ ione Generale deUo 'Stato 
(MÌ9Jste}r,ô :dei>;X<av.orì ptibWtpi e Mini-

Ml'^ ^elle.Finagz^) r9ppr,̂ â §ntata "dai 
signori comm. Fsdele LamperUco,se­
natore del Kegnp̂  comm. avv. Antonìo-
Dpzzi e,cav.,GiambatlisM.Lpro .domici-' 
lìatî  per ragione della, loro rappresen-

. tanza a Rpma nella sede del Ministero 
dei Lavori Pubblici. 

S. E. il generale conte Luigi Fede­
rico Me'nobrea Sen'dtore del ^egnti, il 
ctìmm. Sttìfario Jacini Senatóre^delRó-
gno,n sig. camin.'AntoniV)'-ÀllieVi Di.̂  

'rettore' della Btìntìa';Gétìèràle^dì Rom?, 
Dominati arbitri-dòn atto di compro­
messo dei 16 maggio 1S74'sottoscritto 
dalle' liU EE. «il Precidente del' Goasi 
* glie dai Ministri, niinistro delle Finanze 

-' comm; Marco Minghetti per l'ammini­
strazione geh'eralè delle Finanze ed 1̂ 

•minis^tro dei Labori Pubblici cb'mm. Sil­
vio Spaventa per l'Aiiiniini^iraziòrid'gè-
héMè dèi Lavóri Pubblici,' e dal coni 
nien'd.•PàJbló'Amilhau Dil-étte^è Generale 

• ideile Ferrovie della Società dell' Alta' 
• Italia per la Società medesima, ìregistrato 
': a Roma li Ì6'maggio l'874'al volume 1 

• • I l - j 

' N.'1663 fl//i iJnVaft col pagamento dì 
• L. ìM, pròirbgato quésto'compromesso 

fino al iS febbraio ISVS'con'itti Iffiiì-
' tatnerìle sottoscritti dalle pìirti, il primo 
' 'def lÓ à'èóato 1874, registrato a Flr^hze 

il 12 stèsso mese, registro 43 fól. 43 
^ N 6952 col pagamento: di L; 1,20 e 'il 
• secondò del'23 dicembre 4974, regi-
;*''̂ strato'a Roma'iì; 29 dè'ttb mése voÌuti|e;. 
' 4 numero 6182 ''ani privati Hol pag -̂" 
• mfentò di L.' 1 20 per pronunciare sv(Ha 

Cotìlima 

ri 
•t 

ftÒM, 13. — Là '̂,̂ pramissìQiio del 
SIlìatojuÉt leĵ ge per' ìft venditaidèlle 
navi nomino oggi il rslatore neliâ  per­
sona déir onorevole Rìbbtly danSogli 
mandato favorevole. 

— Ieri sera la Giunta parlamentare; 
incaricata dell'esame del Regolamento, 
teòne una ìurigà adunatiza.'Gr'eaìainò di 
non essere mate informati, afigrmando 
che la Gliihta è stata unanime nell'idea 
dì sopprimere Tattuale sistema degli 
Uffici. {FanfuUa) 

'.i-Sulla 'pròiìosta del prési'tferite del 
Consiglio,Ia Camera nadeìibHrato di discu-
tere, Inn^di il progetto,diJqgge per Tau* 
mento delia tassa dì registro nel irasfe-
rìmenio degli immobili. 

II presidente del Consìglio presenterà 
in quella seduta, la situazione del Te­
soro ed i bilanci dì definitiva previsióne 
del 4878. • > (Opinione) 

FIRENZE, 14. — Alla rivista delle 
truppe alle casdine è concorso niolto 
popolò. 

Il meeting contro la pena di morte fu 
numerosissimo, 
; ' Venne delibeirata:una;potizìoiie al Par­
lamento contro la pena capitale. 
'^'-- Le'condìzidni di salute delaenatore 

' tìtlfàlini' sono alquanto peggiorate. Ecco 
MI bollettino, in data del 14 marzo; 
'" Il professorBufalìninellanottenonhaa-
vutoripoiso: il catarro e la toèse to hanno 
inquietato di continuo; in' questa 'agita-
ziòWsi è ris,\eg;IÌata della febbre, e que-

/sta rh^tina ;è mQUô op̂ rfissp.pd ag'gra-
-VaiP»̂ ? 9°U^ jtjdpnteilgran^emeriié confusa, 

Prof.̂ .G îNQzzi. 
' : • Dot t . BESTtNl. 

... {Gazzetta à'Ualia) 
.., t̂ APOLl, tW "TT Furono inaugurati i 
P0£̂ gozzin) generai» colrinjervepto delle 
autorità e di gran folla. \ 

s parlar'onbiMeuricoffre, i|ir.fpVtfetto ed 
altri.: 

— Le I bande i della Guartlig Nazionale 
'fecero un concerto sotto 1̂  finestre del 
palazzo Reale.;, 

Il Re afraciossi,.e salutò, in ,mezzo a 
gli applausi. 

Il Re assistè allei rivista delle truppe 
fdal'baleone. , , "̂  
• -MILANO, I k - t 11 Meum fu cantato 
in dtìòlhjp còll'intervéntotì^ll'ai^ciVescovo. 

t a rasségna delfe'truppe fu-Splendida; 
i:.yi,^rafiò,an,(^i;le,copipagme alpin.e. 

La cittn ^(imbapdìer.ata. 
PALERMO 14. — Stanotte fu ucciso 

il' brigante Vaépiosi ultimo della banda 
Faradi. 

: s 
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FRANCIA, 12. — Leggesr nel Gonsiy 
tutionnel: 

Si .apnunzia che il signor. Bourgoing 
salirà alia'tribuna domani per mettere 
la commissione d'inchiesta m mora per 

V O ' 

- : \ Ss ' se '̂uenitì con troverai a: 

%.• 

proporre la convalij:|&zionjB'p,l'annulla­
mento della elezione ìiella Nièv.re,-/ 

— Là np|nina dei ^ sig. De Meaux al 
ministerp ^éll'agripoltura e del cpm-

'mércìo è tanto più rimarchevole in 
.quanto (jhecjuando'sì trattò in sua vedo 
del sig. ì)e Lacòmbe, i.^uale appartiene 

,all^ stessa opinione del ĵg. de Meaux, 
il sig. Lacombe ha declinato ogni prò-
p osta, pere ne,, es^endpsi astenuto nel votô  
delle leggi costituzionali non avrebbe 
.avuto uria significazione cosl'netta cppiê  
queilla di un deputato'che avea votato 

' ' ! * ' • ' ; • " i ' • • « • • • i t i - ' contro,la ttepiibolìca. 
— Si.'notaho elei sintomi di scissiiraj 

nelle fij.e della.destra.Ur^a parte!'dé*3uoi 
n^ombjrì^tenderebbe, a scbierarsi colla, 

'estrema (̂ estra, m.̂ n̂ r̂e ,̂ na fr̂ aŝ ione più 
importante, capitapata dai sig. Kefdreì, 
si unirebbe alla .maggioranza che so-
s^erp ì[ minìst̂ .̂ o, ^ '.. '..,, >. •. . 

'™ Semi>ra che le sinistre deìrÀssem 
blea sseno intenzionale di portare il si­
gnor Martel alla presidenza dell'Àssom-
blea'ètess'a, . ;, ' 

•- iTàig. GaVìpI fjomanderà, in 5«duta 
pubblica, che| pj-̂ îma delle Vfli,<ganze pa-
squaff.sìa messo\|g',,^):;dine dei giorno-
U riìppoj^ioSav^ry, sul quale, oltre il 

signor Gayini, prenderanno <la pprola i 
signori Ha'enijens, Levert.'.Echassérieaux, 
altri membri del gruppo àcWAppeìlo al 
popolo. ... ' , 

~ Si ctóie che la discussione dejla 
legge militare sarà terminata martedì 
prossimp: l'Assemblea non sì separerà 
prima della fine della seitimana pros­
sima. 
"—i n Moniteur contento dà i seguenti 

consigli al Gabinetto: 
I Adesso si ponga al lavoro, senza 

Vdm|ière del (ulto cori ciò che lo ha 
preceduto', continunndo in parte una 
situazione che data dal 20 novembre, e 
inaugurando dall'altra la soluzione che 
emerge dal 2S febbraio, avanzando con 
prudenza, senza arrestarsi avanti a dif-
Scoltà probabili, inevitabili, ma non cer­
tamente insormontabili. Lo salutiamo 
colle nostre speranze al momento m cui 
si pone in cammino, e i nostri voti lo 
accompagnano nella via della concilia 
zione e della fermezza in cui entra, e 
nella quala i buòni cittadini lo Segui' 
ranno,ese giànon lo hanno preceduto.» 

-- 13. —-La dichiarazione fatta dal 
ministro Buffet in nome ;del gabinetto 
è male accolta d î giornali repubblica­
ni, che la considerano come l'indìzio 
del desiderio di ricostituire la maggio­
ranza conservatrice, disgregata recen­
temente. 

SPAGNA, 10. — lì giornaloHir/mpar-
ciaf fa carico al Governo dì avere ri­
mosso dagrjmpieghi persone rispetta^ 
bilissime^ e nò specialnaenle n î Mini' 
steri dell' internò e dell*,Ì8truzione pub­
blica. Fa osservare al Diano Espannol 
il quale difende la condolta del Governo 
stesso su tale oggetto, che'quahdo erano 
al poterei liberali, essi rispettarono molti 
moderati che vennero lasciati nei loro 
posti, mentre invece,col nuovo ordìn^ 
di cose furono tolti dall'impiego eecel̂  
lenti funzionarli,che aveano ottimamente 
disimpegnato PuIBcio loro per 20 o 30 
anni. _ 

1NGHILTEBRA, l i . - Il sig. Disraeli 
annunzia che là Cambra dei comuni si 
aggiornerà per le vacan3;e,di Pasqua 
dal 2B marzo fino al 5 aprile. 

ir sig. Northéole presenterà il bilan­
cio nel'16 aprile. 

La Camera dei lords si aggiornerà il 
'19 marzo sino al 6 aprile. 

— Telegrafano all'ifoM»*: 
Tutte le potenze rappresentata àJla 

conferenza di Bruxelles hanno già ac­
cettato il'invito del gabinetto di Pietro­
burgo, meno l'Inghilterra. . _ ,; 

La conferenza cómincìerà ai primi'dì 
maggio: 

TORCHIA, 11. — Il Corriere d' Oriente 
assicura che ìi priii'cip'e di Montenegro, 
ha intenzione di stabìifre''à Costantino 
poli un'agenzìa'diptòmn'tica: ' 

Due grandi, potenze sarebbero dispo 
:g,te ad appoggiare presso la Porta que 
sto progetto del Principe. 

ATTI UFFICIALI 

felle ,bliff( 

.-, 1 ^4 

- I 

^ 

temava cheiJ* itnpervérsare 
;».u..ere pbteàse i|Ìùìre sul con 

^3(y^ d'lett^h|Lfl i%oziaritì]dÌ ca-
•alli,;;eln fatto ffif a p l'iUra poche 
iranple^comrfiissìoni p# 11 còllòcdmentó 

Hégh animaii.̂ ma ora a rifarstdeltempo 
perduto, al succedono liUmeriò̂ e le iet« 
tere e i telegrammi. 

Grosse condotte di cavalli sono in 
viaggio e sono attesi da domani all'al­
tro rnolti dei pì^ valenti corridori. 

1̂1 giorno 19.avremo corsa di Sedioli 
e al 21 quella dei biroccini. 

Speriamo che il temporoì favorisca.; 
..Li P. 

CRONEI CITTil̂ DINA 
E NOTIZIE VARIE 

r . 'n ' ,1 L" 1 

' \ 

;La GaizeVa VfficxaU del 13 marzo 
contiene: •. \ •• 

Nomine nell'ordine della Corona dì 
Italia. , , . ,. 

Disposizioni nel personale giudiziario 
- , i . " i • • • ^ . . - . • . 

: CEOIjrACA T ^ T A .̂  ' 
••"' V©ncàlBÌ'f4;'— Gì Si assidùra che 
la rappresentanza del Senato verrà in 

/Venezia, il giorno 20:e la accogheranrio 
alia Siazî gne tutt|e, If. rappresentante 
civili e militari ed un battaglione dì 
truppa le renderà gli onori, .dpnie'è 

•prescritto dai regolamenti. ' 
Sappiam'̂  poi che per la sqra ,d,ei 

22 marzo la Casa reale ha posto, a-di-
sposizìone d^lle rappresentanzo del Se­
nato e della Carperà i palchi di pro­
scenio di sua propriélà nel Teatro l a 
Fenice^ . ' ' {Rinnommenlo] 

-^ R! prof. Riccardo Cessi di Rovigo 
inviò-al.iMnnicipio di Yenezia un; b'̂ l-
lissimo ritrailo dì Daniele Manifl.eSjB 
guito a penna,,. . .. ,. ;,/ 
' Il Sindaco ha prese disposizioni fier̂  
chÈ! questo riiratio sia espoélo nel ne­
gozio del signor Naya sotto le Procu­
rii Uve. , {ìdtin) 

GORIUSPOINDENZA DELLA PROVÌNCIA 

^IVaia l l z lo . — I^a,festa-4i.ieri 
Hi ò chiosa con una .magnifica,serata 
dì gala in Teatro Concordi. Dico ma­
gnifica perchò la platea riboccava di 
spettatori,^ e i palchi erano adorni 
di eleganti signore. Da qualche tempo 
non vedevamo uA.teatro così affollato. 

Prima,,telip spettacolo' la b^^da 
musicale derComurie ha eseguito come 
il solito dalla scena rintio, del Re Rac­
colto con applausi fragorosi dal pub­
blico che'nè volle la replica, ò s i 
tenne in piedi e a capo écò^perto tanto 
nei palchi, che nella platea in segno 
di rispettosa ^deferenm.' 

Le Autorità. governative ; civili e 
militari.,e la .Giunta munìoipale oc-
cupayano in fo^ma pubblica- palchetti 
di primo ordine. -, ,-

COÌP|(P 4'AiBMljie. —.Nella sera del 
i'9 f?̂ bbr,aip 1873 in Concfidiràme, te-' 
nsre di véscpxana.- u;n,a;tìglia ad9tti;va 
dì,certo,Murco .Marin, nascati in ras-
segna,̂  com'era ĵio costume,; i pô Ii del 
pad^e |,uo, e accertatasi l̂̂ e pessuno di 
essi mancava all'appeflo, li chiuse nel 
pollato. Al̂ ^mattino appresso s'accorse 
che in, questo era stato praticato un 
fòrq tale da permettere il pansaggjo di 
una persóna, e,che .ne erano state a-
^portate sette galline ed .una lacchipa,. 
Qi^lctie giorno, dopo il guardiano Luigi 
Cest'ari asserì che nella notte del furto, 
tra le ore una e dup ant., egli aveva 

provenire dalla casa del Marip 
due persone, una àelle quali, da luì 
rìponosciuta per Giuseppe IMfarzoia, dì 
anni 27, muratore dì Ròara, teneva 
sô t,o Ifi.aspeile un ipvQlto, voluminoso. 

' Quésto 'Marzola era 'al'servizio'di ffl^r^co 
Giro; ed il Cestari aggiungeva che il 
Giro avevagli narrato che quella notte 
Marzola era stato ad avvisarlo alle 2 
circa Che nel giorno seguente non sa­
rebbe venuto al lavoro, 

'Ecco perchè il Marzola fq messo in 
isfftto d'accusa sotto l'imputazione dì 
furto qualificato pel tempo è pel mezzo, 
e comparve al pubblico dibattimento 
.nella seduta del 24 fabbraio dello scorso 
anno. In quella seduta T imputato ne­
gava il fatto addebitatogli non solo, ma 
invocava a propria discolpa la testimo' 
nianza di Ariionia Zangirdlami vedovâ  
DaGàn, Cólìa.quale egli aveva all'epca' 
del'ftfrto relazione amoT'òVa. 'E la Zàn-
•girolamì"; comparve; 6 disse e sostenne 
che Marzola nella notte dal i9 al 20 
iebbraio fu sempre in sua casa, ed ahzi 
dormì con lei nelio stesso suo,letto. 

,Notisi che nelfrattempo il Marzola erasi 
dato ad altri amori ed aveva tradito la 
Zangìrolami, cui prima aveva promesso 
il matrimonio. Si trovavano quindi di 
fronte il Gestgrì, ,ohe:,8pstenevai .aver 
veduto Marzola in campagna a un^ora 

, circa dopo mezzanotte, e la Zangiro-
lami, che giuraytchein quelÌ*ora que 
8ti dormiva accanto a lei. 9. l'uno o 
l̂ altra spergiurava; il P. M» aggiustò 

.maggior fede al Cestari, e sporse que­
rela dì falso Cóntro l'amasia del Mar­
zola, domandando che siuiinvìasse in-: 

.tanto la causa-di questo, e si trattasse 
insieme a quella per falsa deposizione 

,in,giudizio... . ,,,) 

CiliadellaìZ marzo 1875. 
Nei giorni Ì9, 30^21 di questo mese 

ricorre la solita nostra, flera di S» Giù-

;Gosì,coloro che avevano divìso il letto 
furono dal P. M. chiamati a dividere la 
panca degli accusati nelle udienze del 
12 e del 13 andante. In queste udienze 
fu assunto fra'gli altri testimoni quél 
Marco Giro, nominato,ptù sopra, irquale. 
negò d'aver mai, detto al Ceatari parole 
ohe potessero, far'desumerà ta reità-di^ 
Marzolla, ed anzi assicurò |che .da' ̂ 14 

anni non aveva mai parlato con lui, II 
Cestari al contrario mantenne tenace­
mente il :J$Î  primo deposto intorno a 
(jiieslo punto, e rìpatè inoltre che noft 
aveva duljblo d'aver ricpnosoiuto il 
Marzolla nella notte famosa dal 19 al 
20 febbraio, ed invocava In appoggio 
del suo asserto.la luna, che in quella 
notte splendeva. 

Ecco dunque una testimone impor­
tantissima, la luna, che non poteva com­
parire a deporre, prima perchè le rela­
zioni die ^l i uofpp, ti:ar̂ ne i poeti, 
nanne con leî ,̂n̂ n sono ancora molto 
àtrefte, ejjoi perchè la l̂ î na.̂ eve avere 
** o!:pncio^cpi,,pubblici dibattimenti, che 

.8* ftnno.amiPiena iypa,,del giorno. Ma 
se non era possibile interrogare la luna, 
fu però chiamato^all'udien^a ,un suo le­
gale rappresentante, il professore d' a-
stronomia signor Lorenzonì, che colla 

"scorta delle noie quotidiane deirOsser-
vatorio siabilf'che Madonna C nzìa mo­
stratasi n«Ua.notte , del f.urtp jolo ad 

.nn'ora ant.,, e qh$ l'orizzonte era un 
po',pffuscato da vapori. 

Ij P. M., rappresentato dal,,distinto 
cav. Gambara, fondò le,^u0 requisitorie 
80,1. deposto del,Cestari,,disse che fu tra 
le, 1 \\% e,)e,2,che, questi incontrò.© 
.conobbe: il przojlla.^phe essendosi egli 
mostrato, sempre preciso e coerente nei 
suoi deposti meritava fede, e che da ciò 
scaturiy^ la reità dì Marzolla copie au-
tortj dei furto,e per consegueSanctie 

;ja.r,eit|i.deìlla Zangirplami,* quale falsa 
, testiippne. Il P.;jM, mostrò, che il Mar­
zolla, altre volte conilannatoper fprto, 
ha,uria speciale pre,̂ ilezione pei polli 
altruif disse che, la, Zangir,9,iafl?i ^epo-
nendo il, falso in favore del suo ex-a-
m.ante poteva esser indotta dalja gpa-
,ranza,di, tirarlo nuovamente a f!è;, trovò 
molto, ^o.spetta la dappsiziono dì Mar̂ o 
,Giro,,,qli.e ,er̂ ,Jai/?|,r̂ itijr9pp,or,ti, coll'ii»-
putato, che fu contraddetto dal,̂ t,esta 

,, Prpsdopimî  e ; clìyor8e(,,ha godalo parte 
d^lle,galline e,della tacchina ruttate; 
.conclqse, chiedendo ai giurati verfî tto 
di cqljjpbiUtà ppr ambì, gli aqcusî ti, 
^̂  Al, banco della .difesa sìedeyanp .il 
brillante,avvocato;Fioripli, e,d il.gìpvii'ne 
avvocato ;:GiMlio Gó3ma,,,ìl quale afa-

.ygre .della .Zapgirolami fajieva la.,.sua 
.prima, ,epmpar̂ a dinanzi,alla Qorte d'As­
sidi?. En^r^mbi .gli oraiprj ;̂ n«JleJoro 
.accurate ,ed, eleganti arringha, perqpr-
,S?ro„tnllo,inlprp jL.Q n̂ìpu. della djfesa. 
• Natiiralpiente fu scppo^ni Iprp cojpi 
il CestEtrii,e, mostrandone' fe qontc^ddi. 
zioni con, se. stesso e con altri te§ti, ne 
demolironq la deposizione, L'ayy.po-
iSma ,potò co™apche,polendo ^rjtpep 
reo di fujrlp il.Marzolla,̂  non ne .vaniva 
necessariamente, la con,seguenza.,phe 
fosse ^̂ a di falso !a Zangjro|a,pii; dî se 
che per costituire il falso occorre la 
mala fede, e. che in questo coso la 

,Zangirola.mi poteva esser in buona fede 
^s^sserendo-che al suO'addormentarsi la 
sera del H9 vide accanto a sé il Mar­
zolla e va lo vide pure al suo svegliarsi 
la mattina del 20. Egli avrebbe potuto 
allontanarsi.̂ c l̂jetamente dal letto, e ri­
tornarvi, perpetrato il furiò; 

N.pi ci congratuliamo eoll'egregio avv. 
Cosma per la sua pregevole difesa, e 
gli auguriamo sempre un esito pari a 
quello ipttfipul̂ o questa,volta insieme al 
suo collega avv. Fit)rioIi. Infatti ì giù-
Pfttl. aftcogyendp .̂le ragioni ^delìa.dìftìsa 
e forse inconsciamente obbedendo pivi 
a un senlimenio di giustìzia, distributi­
va che al disposto di legge che vieta 
di preoccuparsi delle conseguenze del 
Verdetto,' pensarono' che due arinf di 
carcere ;. già sofferto dal Murzolià per 
alcuni polli del valore di 17 lire, ed 

inno sofferto dalla Zangiroiami, li avea* 
sero aî sufflcienza punitî  e l i ^mandaro­
no assolti. ìlLMIarzoUai-nell'u,dir la'let­
tura d.^l^yerdeitPS'a8QÌbgav9 le lagri-

•me. Quel pianto'Signiflcavu forse che i 
giurati si erano apposti al vero? 

: Aiii^oolflizlooe Volantarl 1^4^.40. 
Sappiamo che la Presidenza dell'AssO: 

;Ciazione-avea già disposto per l'inter-
.iYSntp,! come negli,anni scorsi, dei vo-
ilontarÌTalla civiltà mìliitire, passata ieri 
dal 8ig. Generaie cpAte poninski polla 
Piazza Yitlono Emanuela In occasione 
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gelVNatali^b di SitMpIl H« e41 S- Av% 
'il Principe ereditario-

Siccomo però le fllé di ̂ W a Società 
sì vanno pur troppo annualmente assoi-
ligiiando, e parecchi dei Soci' si tpo-
irano al momento in ìitato c|iî mpil&tiia» 
Ì L numero dei raccolti sarebbe stato 
così scarso da non corrispondere alla 
^oletipUà'Melia pircqs^lanza, e al desijlfl-
^!o di loro iT)Qde8lmi,.e della Presidenza, 
«he H aveva invitati. 

La Presidenza stessa si è opportune-
mente affrettata di esporre queste ragioni 
alle|AutorH& civili e militari, le quali, mo­
strandosene pienamente persijtise, Iranno 
tenuto nel debito conto la buona vo 
lontà, che non si è mai smentita, del-

I ' ^ 

'l'Associazione Volontari 1848 49, e di 
chi la presiede. 

Aito ali vEngrrakli&ineuto. — Sia­
mo pregati di pòrgere infiniti ringra' 
«amenti a quelle signore che generosa­
mente concorsero sostenere !a spesa di 
nolo per tutto l'anno corr. di un pianofor­
te fornito alia povera fanciulla cieca 
ii[ostttrtFm«20,a che non polendo dedicar­
si a lavoro alcuno, e dimostralo avendo 
inclinazione per la musica, possa sta 
diarè e trarre il maggior possibile prò 
fitto dalle lezioni che il bravo maestro 
Bpttazzo gratuìtameute da varil mesi 
lo impartisce e continuerà ad impartirle 
onde; riescendo possa procacciarsi il ne-
lessario sosleniamento e lenire in qual-

che modo la condizione della misera 
.sua esistenza.: 

Bttlto. — Ieri sera la signora Eleo­
nora Taglioni, che va guadagnando sem 
pre più la simpatia e l'ammirazione del 

" * • t .f I = 

if(tìbb1ìci3;(h!i-"'ódU9S^ponunerrientene^ 
k QiocolUra ^gfiàò dell'esordiowfe, del 
quale il pubblicò ha voluto ììMs, cbla* 
mando poi tre volte al proscenio la 
grazìosissinaa danzatrice. 

Vinàli» dello Sdi to civi le 
BolkUtno del 14. 

Nascile. ~ Maschi n, 2. ;Femnnine n, 1. 
, 5/or(i.^"*,MffQs»|^ngelè, mtiHtata Ca-

legaro,Ìu Giacomo ^il'anni 96, carfierléra, 
di Padovji. 

Un ibambino dell'Istituto Esposti. 
a. OSSKHVAtORIO ASTHOXOMICO 

D 1 P A D 0 V A . 
i6 marzo 

A mezzoili vero di Padova 
r<^mpo tned. diPaiiova ore ì% m. 8 a. B2,7 
Tempo ]h?d. di Roma ore l i m , 11 s. 29 8 

Osservazioni ^ieteorologiche 
aseguit^ all'allezzy. di m. J7 dal suolo e di 

m.SO.? dal livello ràédio del msre 
a. laj.'iv^^^ ?-g*^ JUJéTJ " • ? ^ " ^ ' : :J : ; ; /^ 

1 4 n i a i * x « 

Baroni a 0*—mill. 
rermomtit. centigr. 
Pena, del vap. acq. 
Umifìiià relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore, 
9 ant. 

'wM 

761,8,761,0,762.7, 
tH/2 i 8,''6 ! S.i'O 

.J?iÈJf 

3,79 
H7 

NNE2 
quasi 
ser. 

'ii ^3.73 
61 

E 4 ^ 3 

V Z 

quasi 
ser. 

quasi 
ser. 

0?! mezzodì del 14 al mezzodì del 15 
Temperatura rnsiS^ima = ' ,8,'9 

t0 3 minima ì! 
'^^..^^^ 

Annunciamo col piii vivo rincresci­
mento che alle ore Ì0 antim. di ieri 
14 corr. cessava improvvisamente di 
vivere per sincope al cuore la nobile 
contessa Teresa HncolA. 

Padova - i^lstlno deslH Effetti pnbbllot e del le Ta ln te . 

^s^-^M ^iWii^^ 

^ 4 
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endiia Italiana god. 1 genn. 
Prestito 1866. , ; . . : . . 
PJÈMÌ da 20 franchi . . . 
Doppie di Genova . . . . 
Fiormì d'argento V. A. . . 
Banconote Austriache . . 

8 

78 30 
68̂ — 
2174 
8i30 
2 61 

44 

ìùo 
6S-. ; 
2i 74, 
84, SO, 
2 61, 

44' 
I 

10 

77i90 
e s ­
si 75 
84,60 
2,6Q 
2 44 

u 

78;i0 
esco 
2IJ79 
84183 
2,60 
2;44 

12 

78 
68 
21J78 
84 85 
260 
2 44 

13 

— 77 85 

9.0: 

Listino dei Gràm dal 7 al 13 marzo 
Frumento da pìstore . , Lire 26 40 

detto mercantile . » 24 80 
Frumentone pignolettó . • 20 80 

detto giallone . »̂  19 60 
detto nostrano . • 18 80 
detto estero . . • 

Segala . » 20 — 
Avena v . . . . . . » 26 — 

ULTIME NOTIZIA 

Nelle 
cun 

)ìtte commerciali 
movimento. 

non vi fu al-

M *3 

ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di S. Sever^o. r - Eletto Ampr^ 
Nicola con 445 voti* 

CoUfigio di Bimini. —.^Bertani ebbe 
voti 265, Spina.... (manca nel dispaqoio 
la cifra dei voli); balloitaggio. 

' - " " • f fL' '^' ; : ! 
• • , • ^ , 

Si i'ihâ  da Rom^,, 14, sera : , ^ 
S. A, B. il Prinpiptì Umberto passò' 

la rivista della Guardia Nazionale e' 
delle truppe. 

Era seguitò' da un brillante Stato 
Maggiore, fra cui Menabrea e Eeudell 
ministro dì Germania, e tutti gli ad­
detti militari delle legazioni estere. 

La Principessa Mairgborita e il 
Principe di Napoli vi assistevano la 
carmziia scoperta. 

Fòlla stra-Qidinaria,.numerosissima 
e molte carrosìze, malgrado il tempo 
burrascoso. , , 

Vivi applausi accolsero i Principi. 
4-^ • n n r I h ^ H ^ 

Da tutto le parti del Eegaog iu^ , 
gè notizia clie la-festa del compF 
anno di S. E . il Re e di S. A. R. 

,'il Prìncipe ereditario fu soleanemente 

Leggesi m\V Italie, 13: • ; ,, 
I l governo ba cbiamato a Roma 

il Prefetto ed il Sindaco dì Venezia, 
per-' stabilire, d'accofdo con ,,,essi,̂  lo, 
misare da prendersi e 1 proparàitivi 
a farsi nella clfèostanza teli ' arrivo 
deiriinpor%tore, Francesco tììuseppe. 

;es3o continuerà ad accordare al Papa 
l'esenzione dalla le f̂̂ e del paese {exeth-
pfio from the law vf the Hawd), orj| che 
egli abusa delltì Ijjiètià accordatagli per 
fomentare la ribellione in Germania. 

Noi siamo in grado di confermare 
guanto abbiamo assicurato, che al go­
verno italiano non è giunta la nota ac­
cennata ora dal Timss e sia dal diipàc 
ciò di Berlino da noi pubblicato. 

pugnerà .Sua Maestà a" Venezia in 
casìona della vìsita dì'Sua Maestà 1' 

U'ggeai m'iìV Opinione: 
Il Tivies ha da Bf^rlino il segu^^nte 

^)spac;;io, in data del 10: 
j l governo tedesco si è indirizzato al 

govèrno ituliÈiho, onde informarsi se 

_ L ^ I • • • • 

^-'Leggesi nella Gazzetta d'Italia: 
S. A. il Prìncipe .di. Piemonte accom-

oc-
Im­

peratore Franceìco Giuseppe, 

Abbiamo già sott'ocòliio i giiidizil 
dei giornali delibi ,9Ìnìstra isul pro­
gramma del ministero Buffet- Bu-
fdure. 

Vi ha nel;loro linguaggio deU':,e-
pUessia, della rabbia, del a dispera­
zione. 

In coihplésso dicono: • ' 
«L'opera ielioo del S5 febbraio è 

«rovinata: la costituzione i\on esi­
t a t e p i ù r l suoi lenabi sono gettati 
« a i quattro venti.» '•<::: 

Questa immensa collera e quéste 
declamazioni infuocate fanno ridere. 

h'Opinion nationale dice: 
I giornali bonapartisti trionfano 

delle dichìai'azloni del sig. Buffet. 
Questa gioia degl'imperialisti può 

5 ? •• V 

fftiT3ff>^tngaJ^»^?iyi'ffWny^^UÌHPfJg*1h ,ij^!lHÌI„iMmA.'.5 

^ -

^ friere della sera 
15 

- ;i:,i£i^ 
1 - - ' 

ì*SBO 
Jl -

PROGRAMMA . 
BBIi NUOVO MINISTBnO PMNOESE 

Traduciamo dal ConsHtutionnet 11 
testo della dichiarazione fatta il gior­
no 12 corrente dal sìg. Buffet, vice-
)residente del Consiglio, ministro del-
'interno, alla tribuna dell'Assemblo a 

francese: 
SlGNOSl, 

Il nuovo ministero, investito della 
fiducia del sig. ÌWaròscìiillo Presidente 
delia-Repubblica, non sarebbe in Caso 
di adempiere alla missione che ha .ac* 
Gettata, se non trovasse nell'Assemblea 
n'jzionala l'appoggio di una maggio 
ranza che approvi la sua politica, e sia 
risoluta ad asaociarvisi. 

n suo primo dovere è dunque di farvi 
conoscere questa politica. Esplicitamente 
conservatrice,, essa sarà spoglia di ogni 
carattere dì provocazione e di debo­
lezza. Questa dichiarazione, che non 
sarà smentita da alcun alto del mini-
stero, potrebbe sembrare superflua se 
le interpretazioni alle quali diede luogo 
il voto delle leggi. pos t̂ituzìpnaU e le 
consegpenze che sì sono tirate da quel 
voto non avessero gettato qualche in­
decisione nell'opinione pubblica e, dob 
.bìamo confessarlo, certe inquietudini 
.nelle menti, che importa .di/rassi-
curare, 
, Bisogna,, prima di tutto, distruggere 
l'equivooOi^jj(ar penetral-e iq ^gnj pji-
[mune delia Francia questa cpnyinzione, 
che la popolazione onesta, pacifica, la­
boriosa, attaccata all'ordine pe'suoi sen­
timenti e pé'sudi interessi, ha il go-
verno dalla sua parte, e che può con­

iare sopra 'di noi pelr proìeggèrla con^ 
tre gli attacchi .e ,ie passioni sovver^ 
.aive. • : " , . • . , . ' . -

\MPÌ saremo,'d'altronde secondati ini 
questa missione, non:ne dubitiamot da 
yn'agìm\pistrazione intelligente e de­
vota che ha saputo mantenere, l'ordine 
nelle,circostanze difficili che abbiamo 

.' • L ' I 
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attuale, lo spirito di sospetto ; lo prive 
rebba di un concorso necessario 6 per 
pòtuorebbe, inaèpfendole, quelle divi­
sioni che gli sforzi di ogni amministra­
zione devono proporaì di caneellaro. 
Questa condotta ferma e conciliante, noi 
l'avremmo trovati buona irt ogni tem­
po; oggidì è la sola che convenga alla; 
situazione crt^ata dalle nostre sventure. 

Chi potrebbe imaginare che questo, 
sia il momento di lacerarci; fra noi e 
di dare al mohdo lo spettacolo delle 
nostre discordie interne? Non ^afebbe 
quésto un dare colle nostre stesse mani 
l'ultimo colpo alla potenza delja Fran­
cia? Dinanzi a questa suprema censì* 
derazione, ogni esitanza, ci sembra al­
meno, deve cessare. 

Il Govèrno ha intenzione dì proporvi 
delle modificazioni alle leggi che regoi 
lano attualmente la Slampa. Importa, 
infatti, di assicurare in modo normale 
una repressione efficace di eccessi che 
finirebbero col,discreditare nelle menti 
degli uomini più moderati l'uso legìt* 
timo della libera discussione. 

Finche questa legge non sarà stata 
votata,!! Governo non potrebbe rinùn' 
zìare ai poteri eccezionali, che gli con; 
ferisce lo stato d'assedio in un eerto 
numero di dipartimenti. Noi, dpmandia,-
mo pure il mantenimento, per un pe 
riodo .determinato, -deUa.lfigisla?;Uinejt-
tuale per ciò che riguarda la nomina 
dèi Sindaci, che d'altronde saranno 
presìi per quanto è possìbile, in seno 
dèi consigli municipali. 

:Se l'Assemblea nazionale non divi-
desse le viste che noi abbiamo avuto 
l'onore tìi esporle sulla direzione che:ci 
proponiamo di dare alla politica del 
Governo,-noi, de..,do,man(|.§i;^mp,;di, ma-
,nifesiar3,i,iii3flin?dii>tarpente,,e non disco-
.ino39ercp?o il! ^oyj^^pbS-jqussto rifiuto 
di concorso c'imporrebbe. 

scende ad udir risuijnare sulla piazza 
dì Vô nè̂ iâ  il ^^ridò' di nVri " Vlttom 
Emanuele / » . 

ÌMtWrt lMWtt i r - f 

• • ' • i * «ietóì 1-' = \ '^ ; 

gramnu 1 - M 

n - f ^ 

h "I 

• I r 3i. 
\ ± d 

ìfa^fshB Mi procuro ,4i.;iSiî ,t{> 
•di questo tl'ibunale^di città abbia ìnieft-

jinisure preventive, comé/l'-tìrresto prov-
^^Visorìo, di quei redattori idi gvOru l̂a 
.phe (Sogliono .^fuggire colla fug^J'all'a ,e• 
'̂ sè̂ !u7,lòne delle senteiìXi3 pei delitti di 
Sitìimpà. . ' • -^ I 

,;•„ n,,/^^ :, i,..h.,^: ParigÌ,'Ìt' 
La sinistraasGoIta in, silenzio là let­

tura delprogramma è molto imbron­
ciala. Gli applausi non partirono che 
dal centro destro' e uh una parte delia 
destra:'Àfóderata. . : ; ^̂^ . \̂  J ' 
• La i'revifi vorrebbeV saj^ere chef 
sciogimento dell'AsseÀìblìàsia, diBeMo 
fino^air aprile del 1878. ., ; ', 

,.S^^k,l3efe^(]l,fu,ppmlp^io mn^mk gè-
pera),? ifllminjsiero'udegli m\svli^8o 
ha già coperto altre,volte questo poeto. 

Bémo,ìZ: 

-^'A ^ - ^ . ^ 

.t 

auraversaie,--e cne pu6 conlare su! no 
.atro postantiS'aptióggiò. 

Finché' la questione dell'organamento 
;dei poteri pubblici è'rimasta una que-
..atiorié aperta* essa ha diviso gli uomini 
; perfettamente d'accordo sull'indirizzo 
;da darsi al governo.. Ora.che è risolta, 
la divisione, che aveva creala, deve 
sparire. 

coloro che hanno trovato in questo 
'organamento dei poteri pubblici ' una 
'Sod£Jisfazì6ne,p)Ctp meno completa dalle 
loro viste vorranno p^-Qyàre,, qdila loro 
adesione alla sóla politica capace di 
rassicurtire il paese, che l'ordine dì cose 
attuale non ' i punto ìncoitìjDiatibìie colla' 
sicurézza pubblica. ' \ ' 

Quanto, a coloro Che avessero voluto 
risolvere in modo diverso la questione 
costituzionale,', il patrìotismo riòn deve 
forse consigliarli.ad unire ì loro sforzi 
ai nostri per difendere i prìncipii d'or­
dine e di conserviizìone^sacìalé? ' \ , 

É dunque con fiducia chQ noi ,riaab-, 
viarao 1* appello patriottico rivolto dal 
signor Presidente,dèlia,!\epubt^Uca agli 
uomini moderati di tutti i partiti, e che 
reclamiamo con inslanza il loro cQtì-
corso. 

•i -

;Noi abbiamo il dovere d^asàièurare 
Ma ieggi cpstitu^ionjàli, che Ì'Ass;e(nblea 
n^zioflaìe t^a-adottale, Tobbidienza e il 
rispetto dì.tuttl:j,noJ abbiamo la.Jerma 
yplpntà dì difenderle contro qualunque 
mena, faziosa 1 ma, servitori =d̂ llÈ̂  legge, 
noi non saremo mai gli strùoientìdi 
alcun; rancore. 
,.!,n F5ancja,,doye,Ì.CE\pib!9menti nelle 

j3|?$iituzìoDì e nelle dinastie furono cosi 

Estratto dai giornali esten 
i * 

ìiliiminare>i signori Buffet, Dufaure | f^squenti, 'e dove ciascuna 'di;(juéàie' 
•e Say sul yalo];;o dì un programma,! istituzioni ha lasciato -ftòl cuore di urî  

pui primo effetto è di rallegrare , gr^n ^numero di buoni cittadini rimem-
i più fieri nemici deirordine attuale. 

" F - ^ J 1 P W W V - ^ ^ IT. 

'• lì.Journal des Bébats, 13 , dice: 
« La dichiarazione fatta da Bulfet 

« airAssepbléa cagionò iu tijtta ]a 
«stampa liberale dolorosa sorpresa 
«e- un vero disinganno. >/ 

branze e convinzioni degne di rispetto, 
quando non si manifestano con alcun 

. V X • n n n ri j -

atto incriminabile, ogni altra cqndo.ttà 
.non sarebbe conforme né alla giustizia 
né alla buona polìtica. 

Ben lungi dal raffermare il Governo 

Dei giornali dellao pe^ppania setten-
,trionaie.,soli,^nt9 .flnor^ j a , ^cji\e8ische 
frisse ft^Ifi^Ì^flIVot*af-^2,8(f«np portano de­
gl'i apprezzampnt|i sulla decisione,, del­
l' Imperaìoré Francesco éiliseppè dì fare 
una visiià aVRl'Ùfllaiìa a Venezia. La 
Gazzetta i^aziotialeUìée: 

• Un-dubbio in argomento non'èpiiì 
possìbile; per Wtivi*^aGÌli .arcompren-
dersì in sullo prime ^unacSiCTatta notizia 
era atta ,a destar mpilte,psHa^zp,. ,La,e-
ventiiàltà d'una visita iniJl^Ua dell' im-

;peratore di G^ermama, verrà ora in cam­
po con maggiore 8|ciirezza..f,,,,. 

La, Schlesisché È^ejtse sì occupa del­
l'importanza polìtica del viaggio. Que.-
Sto mostra in 'ogni caso là piti perfetta 
conciliazione fra le dinastie d'Asburgo 
e dì Savpjà-Carigaano «perchè-Franpe-
sco Giuseppe non poteva i più vivace­
mente accennare che in luì non v* è 

a _ I l 

nessun rimasuglio dì iroso ricordo del 
passato, che scegliendo a luogo di ri­
cambio della visita di Vittorio Emanuele 
a Vienna la.città di Venezia.» Il glor-

•natóprosegua: (Del)rèsto gli. avyer 
sari della Germania spiegheranno pro­
babilmente l'amicizia cosi palese del-

^•i II - l i 

U^^ustrjq per . r Italia, come se~Jl ga­
binetto viennese abbia UQI suojxuòre 
un'altra mira, oltre all'amicizia-russo-
germanica, ed all'alleanza dei tré ini-
operatori, e che questa seconda? mira 
possa essere una politica secando la 
iqualel 'Italia servisse ,,alio Stato au* 
•.stria.ao come; ìhtermed|iar]a vel$o ^le 
potenze occidentali. Noi inveqe in Ger-
p^apia teniamo abbastanza degna dì im­
portanza la nostra alleanza, da^pfedere 
che nessun Stato che la possegga, sia 
per f^rnegittp mjiase ^ fan tas ìe fu-

itur*?, e finché' non si sappia di JpTù T\ 
'peniamo che tanto maggiora Riviene 
rintimità fra l'Austria e l'Italia^tantp 
più si asgoi|ino i rapporti di questuiti-
mo Stato colia coalizione dei tre impe­
ratori, di cui l'Impero dì Francesco 
Giuseppe è un m8mb''o o s i importante. 
L'imperatore d- Àiistria del resto non 
fa un piccolo sFigrifició personale agl'in­
teressi del suo Stato, mentre accondì-

,,!Qcamertn ftnisce in usa^ieduta vesuiep-
•>1iina da •secondaidetnirà"dtìr bil'atittìo'(Jel 

1 ji^aipropostà .aacritta.iìali prooiirator» 
di-Stato TessétìdorT di hrbtitìrre llh'ìrti-
n^^jliato , ayre?t(j ,pr,«?ypnUvoJn t^te^jle 
accuse più Importanti contro i redattori 

g(,9nza che " ex redattore de\h Germania 
Kosìolek oondann'atò a' due annidicar-

; S ; Ì ! é^lpttrattó-ciOlla fuga aìl'ar-
,rfiBto. 

i - : •••-! ! ,'^iV'. .-•= 

^ J 
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UX-.a?IMI D I S P A C C I 
(Agenzia Stefani) 

" \ 

VEaSAIf.LKS. ,14. .-..Gli UMJÌ della 
« V * • hi^ 

sinistra approvarono ad unanimità la 
candidatura di Audiffrel] Pasquief alla 
presidenza dell'Assemblea senza esigere 
dai centro destro di votare per Daclerc 
alla vice-presidenza. 

L'elezione di Audiffret è quindi certa. 
MADRID, i4. «- La, divisione di Sa­

lamanca s'impossessò ieri presso Por-
tugaiete della posizione importante-di 
Monte Gerànra che domina la vallattì*di 
Soramorostro,e che protegge la strada 
dì Bilbao. 

NOTIZlErDI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro ^ 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl, regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 

x ^ P 

r-a 

13 
73 93 fm. 

21 82 
27 i3 

108 60 
63 fm. 

863 fm. 
1087 m 
370 25 
228 lìq. 

141 Ifm. 
810 fm, 

261 liq 

18 

n:m 
2V 13 

10867 

864 liq, 
1988 -

368 lìq. 
228 — 

1382 60 
812 fin. 

2Ò31i^ fianca; italo-i^erman. 
Rund. it. god da 1 Henniiio incèrta 78 37 
-, •• - , „ ••• .^li • • ' ' ' ' - * " " • -

Bartulomeuio SStiyrhin, gofcvte rtìspoti . 
- • • J ' L. - ' ' • \ ' S ' ^ L T 

T—T: 

5 Aimm 
per il 7 A.^T'i^^'^tf--nego ZIO p r e ­
sentemente condotto ;ad>tus&ba-
z à r d i ìibpì,situato jn v i a 'S iApo l ­
lonia ;al, a J^?..ltìà5 oe[èiU !A 

al sig. Borse^tto.nOiQy^aAni,;,Sarto. 
2-496 

TRATTfiSI ; 
D'ftCQUlSTftRE 

ratluiUe A^wfiBir-ifia 

permanèpte col si-
^ -, _ 

stoma [dei 'quadri 
esposti 'e da esporrà. 

Per le, trattative rivol-
;ersi alla Ditta cessante 

BARISOIV e C, Via 
S.Giictiuio,3391. 3-192 
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_ ĵh 

'^: 

!*-•? 

- F^^ 

Z"^ 

" ' I n 

I y -

r"' =1 

i. - . 

-:t-

j I 

^̂ ^ 

>-tì 

^-a 

= '̂ ^ 

• ì^ i 

- \K 



- - r ' V 

. ; 

'W^ 
rf! 

- : V 

-r \f 

fl\ 

y i J 

1 . 

> . 

h , 

f i * -

^ : : ^ ! 

^ ^ . 

. B, TUIBUNALE 
, CIVILE E COUREZIONALE DI E S V E 

//; di Tnb'rfinte di Commercio 

che con Senl^nza odierna il Ttibumilo sud­
detto ha dichiarato il fallimento della Ditta 
Rocco Guppelletto, commcrciinUu di nianì-
fatiure è panni in Kste, fissando l'epoca 
della cassazione dei pagamenti al 12 marzo 

* corrente. Ha ordinala l'apposìzìoue dei si- j j 
gilH, e nominato sindaco provvisorio ii ere- \ 
ultore sig. Luigi Vanini di Este od a giudico 
delegato il sig. Antonio Silvestri- Ha fissato 
il giorno di sabato 27 mar/o corrente allo 

,.ore H anlim., per la radunanza dei ciedi-
tòri daivanti il giudice stes9Ò, nella sala dì 
udienza di qu-sto Tribunale, per procedere 

:jaUa nomina dei sindaci defhùiivi. Ila infino 
dichiarata la senlenza provvisoriamente ese* 
flutiva. 

" Dàlia Cancellnria del R. Tribunale sud­
detto, Ksttì 13 marzo 1875 
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, 499. L. VALENTI cane* 
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' Ifi'flu iiii 
^IN CANNETO SULL'OÉLIO" 

^ Per secondare il desiderio di al­
cuni genitori che intendono collocare 
i loro Agii in questo collegio; dopo 

^ lé'^proasime ferie pasquali, si fa noto 
.che; dopo Pasqua, accettunsi nuovi 
convittori. 
,_.,_ Marzo, ìHTà. 

. (*) Questo collegio, che volge al quindi-» 
«esimo auno di sua esistenza» e che, peiÉ* 
essere sotto l'egida autorevole e la respon­
sabilità d'̂ li ^''ioicipio, può annoverarsi tra 
i pia accreditati, conta attualmei:te cento 
convittori, dui quali molti dì varie e cospì-

rcuQ. cititi d* Italia. — Scuole elementari, to-
^,uniche e .ginnasiali, superiormente .appro­

vine, ~ Locali ampio, salubre e in ottima 
postura (la nuova ferrovia Mantova-Cremo­
na, passa vicinissima a Canneto).—La spe^a 

.̂  f^iuiua^e, per ogni convittore tulio compreso, 
(itìanteiumento, istruzióne, tassa scolastica, 

—libri di lesto e da scrivere, album da dise-
'gno; carta, penne, matte,.gomme, medico. 
Barbiere peilinatrice, lavandaia, stiratrice, 

''bagni, accomodature agli abili e suolature 
agli stivali) è di sole lire 430. — La Dire­
zione, lichiesta, spedisce il programma. 
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L'Opera sarà divÌBa in due volumi da 500 pagine !*»i»Cj 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Hai. Lire " w u per fascicolo. 
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Le asiociaxioni si ricevono presso tutte le'Librerie. 
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BELLAVITE' prof. L. — Riproduzione delle note già li­
tografate di Diritto Givile.r Padova 1873, in 8** L. 8. 

Id. —̂  Note illustrative e critiche a l Qodice civile 
dei Regtìo. - Padova ;1875,/in S", . . ' . . :> 

FAVARO^prof, A. — L* Integratore di Duprez ed il P la -
nimetro dei moviménti di Amsler. - Pàdova 1872 > 

KELLER prof. A. — Il terrenp agrario. - Padova 186 r, 
• • . . • ; „ / l o o ' : : • • • •-. •. ' . • •••' • » 

ili X^ • * * • « f * i • • « • • ' 

MONTANARI prof.' A. — Elementi di Economìa jiòlitica. 
- Padova 1872, in 8°; . , , . . ;, - . . . •' • » 

ROMANELLI prof._C. - - Manuale di patologia generale.,, 
• - Padova 1870 , . . , .v • • h;,;,̂ »- r. ;;.•. .,-^, 

ROSSETTI- prof, F . "— Sul magnetismo. Lezioni,dì;fièìca. 
- Padova ,1871, con figure , .;; , . , . ,. , > 

SACCARBO prof.,.P. A. -r- Sommario di un Corso di 
• Botanica. Il* edizione. Padova^ 1874 . .. . » 

SANTINI" prof. G-. —̂  Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato dì Trigonometria piana e sferica. 

1L50 
I 

2.50 

III^ edìziófté. •- Padova . f * 

ì 
» 

ScHUPFER prof. F. ̂ '- -Il Diritto d.elle obbligazioni secondo 
i pi^ncipii déltiiritto IlomEÌhò. - Padova 1 $68 VlO.: 

ToLOMEi, prof. G-. ,P. , — Diritio, e procecjura penrfe. 
..:'"' ìli" edizione. - Padova 1875 . ; . .. . . :,, . > 8.' 
•TTJRAZZA^prof. D.. —: Trattato;drj[drometn e,d*Idrauiica; V/^ 

,. .pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . , . ; . , >10,-
— Elementi dì Statica. Statica dei sistèmi rigidi. ,, , 
-^Padova ,1872 ;.. . '. ̂  . .i- . ' .: > . . » 2. 

. Del rinoto dei sistemi rigidi. - Pàdova 1868' > 6. 
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Saccardo Prof. P. A. 
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ELU i TAITALIA 
{ s t t l v a i o ìi 1 5 C3eiinaJo^t§9SI 

^ 'AUUVA tior YKiSKZiA 

K'artenze 
da 

PADOVA. 
? :^ 

omnibus 
misto 
omnibus 

> 

> 

misto 
diretto 

• 
omnibus 

L < 

1 -' 

4;42 
6,20 
7.45 
9.34 
2,41 
3,i6 
4.!IÒ 
6.52 
8 82 
9,25 

Arrivi 

VENEZIA 

ViiiNliZÌA iJSf fAUUVA 
., Partanze 

dii 
VRN EZIA 

1 ^ >dr 

P 

6,04 
8.10 

10.f;3 

4,55 
H,10 
7,45 

UMO 
10,45i » Imisto 

a. Jomn.̂ . 
» ì . -I 

» ii,iìr. 
» imisto 
p. I Ut. 
» lomn. 
» I 1 
1 

' K 

* ^ 

8,2o . 
8.35 
9.57 

1«,4G 

3,46 > 
5,35 ̂  

! J 

Arrivi 

.PADOVA 

' - J - ^1 r j t 

^ ' 

^ 1 L t i J_ 

2. 
I M 

,'6.301 a 
•7.4b 
9 34 

ll,4à 
1,43 
2,t9 
5,05 
6,53 
9,CU 

12,38 

P 

tW :JVA p«r VKHOMA 

Partenze 
• da 
PADOVA 

L:omrL •' ̂ ''" 6,43 
UilUtr̂  ^ 9,43 
llllomn. 2.29lp. 

Arrivi 
a 

VE?AONA 

misto 
7,03 

12.50 

9.15 
11,34 

9,35 
4.03 

F L-

VìiHONA per PAUDVA , 

„ . (I^arienze 
da 

VERONA 
..m i 3 

omn-

dir.; 
omn. 
mif-to 

5.0!) a. 
12 : -

• 5.03 
. 6,05 

/ li,45 

• • ^ > 

. Arrivi, 

PADOVA 
7,321 a 
2 29 
6.44 
8,37 
3,U 

4 - - _ ^ 

Ì!J 

l^AUOVA>ir^^^*^^' '^^A' ' 

1 

^ » 

AL M 

Partenze 
da ' 

PADOVA 
omn. 7,53 
dir. 1,52 
óinn.. ' :. B,i5 

lidie..- . •• 9,17 
V m.aBoYigo 11 .68 

arrivi 
I r _ - I 

à 
BOLOGNA 

12.10 
4 40 

; . .:9,'i8 
12,10 

Ano A Rovlgi j ̂ 55 

V' 

BOLOGNA per PADOVA 
?arlenz(3i; • 
.. -48, . 

BOLOGNA 

^ ^ ^ 

dir. 
omn. 
dir; V 
orni»-,.. 

• I 

' I 

I -

MB 
•• 5 ; ' -

12.50 
5,18 
4,05 

Arrivi, 
a 

PADOVA 

• ^ . ^ • * 

4.25 
• 9,22 

4,02 
.9 .17 

6,05 i) 

P 

MESTRE per UDINE, UDINE per MESTrtE 

1 

Parieu2;e 
da 

MESTRE 
e f f 

i 

omni 
• . I 

• - > • 

dir. . 
omn^ 

6,12 a. 
10,49 
5,15 

. 10,55 

Arrivi-

' ,U:D„IM K 

^0,20 
2,45 
8,22 

• 2,24 

a. 
P-

* 

3. 

omn. 
> 

dir. 
» 

Panenze 
da 

U IM N E 
\ -

1,511 a. 
6,05 
9,47 
3,35\ p 

. Arrivi 

MESTRE 

i . ^ r . 

g L 

5,22 
10,16 
12,57. 
..7,52 

1 . ; 

DI L U I G I B E L L A V I T E 

NB. Oltre la tassa dì viag^gjo,indicata vi sono le tasse: imposta 
Icent. 6 per ogni biglietto e d i l à ó i o a favore dell'erario. 
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' 1. 

I. Delle oMigazioni condizionali. - IL A tempo determinato. 
III. Alternative, 

, I 

lY. In solido. - V. Divisìbili ed indivisibili. 

Padova 1875 - ìn-8. 
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